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Chiesti rincari del 40% 
per rassicurazione auto 

: Nel caso dei veicoli merci aumenti fino al 117% - Si punta sulla corresponsabilizzazione economica del 
conducente ma non sulla riduzione dei costì • ! conti effettivi della gestione ancora nascosti al pubblico 

r U n i t à / sabato 8 novembre T975 

Il presidente dell'Assoc'a-
sione nazionale imprese as
sicuratrici - ANIA, Giuseppe 
Pella, ha Illustrato Ieri un 
progetto di ristrutturazione 
delle tariffe per l'assicura-
«ione obbligatoria autoveico
li che prevedo un aumento 
medio del 40%. Nelle scorse 
settimane un amministrato
re dell'Istituto Nazionale del
le Assicurazioni, che aderisce 
all'ANIA nonostante sia di 
proprietà statale, aveva dichia
rato che nessun aumento era 
necessario. Del parere del-
TINA, dunque, non è stato 
tenuto alcun conto: a quale 
titolo, dunque, l'Istituto pub
blico mantiene la sua ade
sione all'ANIA? Alla confe
renza stampa di Pella, oltre
tutto, non ha partecipato pa
rallelamente alcun rappre-
«entante ufficiale dell'INA. 

Continua 11 vecchio giuoco 
di usare l'ANIA, associazio

ne privati di Imprese, co
me un « cartello » monopoli
stico che Invariabilmente pun
ta al massimo sfruttamento 
dell'utente. Le proposte pre-
.senUte. stille quali 11 gover 
no dovrebbe decidere entro 
il 31 dicembre, chiariscono 
bene il fatto. 

Dopo molti anni, di fronte 
all'ondata delle proteste, la 
ANIA abbandona la tariffa 
unica e presenta tre tariffe 
«personalizzate», vRle a di
re fatte In modo da far pa
gare di più chi ha maggior 
numero di Incidenti e di me
no chi non ne ha aflatto. 
Il modo In cu! si attua que
sto meccanismo non 6 pre
videnziale e nemmeno pre
ventivo, si basa su delle for
mule di corresponsabilizza
zione economica. Ecco alcune 
caratteristiche tariffe: 

1) Sconto anticipato e in
tegrazione del premio in ca-

Scaduti i termini fissati dalla CEE 

Parigi mantiene 
la tassa sul vino 

BRUXELLES. 7 
(vv.) — L'ultimo termine 

concesso dalla commissione 
esecutiva della CEE alla 
Francia per la soppressione 
dell'Illegale tassa del 12% sul 
vini italiani è scaduto la not
te scorsa a mezzanotte senza 
che da parte del governo di 
Parigi al mostrasse il mini
mo segno di ripensamento. 
L'Indifferenza della Francia 
verso 1 ripetuti inviti di Bru
xelles a eliminare l'tnfrazlo-

, ne in atto alle frontiere con 
l'Italia, deriva anche dalla po
ca convinzione con cui la 
stessa commissione ha con
dotto tutta la vicenda. Dopo 
due mesi dalla Istituzione del 

. dazio sul vino, solo oggi, in 
effetti, l'esecutivo comunita
rio d i 11 via al lungo iter 
giuridico per 11 deferimento 
della Francia alla corte di 
(luatlxia di Lussemburgo. 

Le cause alla corte di Lus
semburgo al trascinano nor
malmente per mesi e anche 
per anni, 11 che significa che 
quella del vino, se mal ver
r i discussa, lo sarà quando 
della controversia Italo fran
cese si sarà perso 11 ricordo. 

• Il governo di Parigi, del re

sto. Istituendo 11 dazio 11 8 
settembre scorso, affermò di 
voler ottenere un rallenta
mento delle Importazioni di 
vino dall'Italia fino a dicem
bre, per rlequilibrare 11 mer
cato Interno. Nasconden
dosi dietro le lungaggini del
la procedura, la commissio
ne ha largamente lasciato al
la Francia 11 tempo che chie
deva. Non per nulla, In ma
teria di politica agricola, Pa
rigi riesce sempre ad avere 
l'ultima parola in sede CEE. 

Nella stessa discussione del 
bilancio della politica agricola 
comunitaria, che riprenderà 
lunedi e martedì a Bruxelles 
fra l nove ministri della agri
coltura, finora le posizioni più 
forti sono apparse quelle fran
cesi, tendenti fondamental
mente a lasciare tutto come 
è nel caos e nelle ingiustizie 
dell'Europa verde, da cui fin 
qui hanno tratto vantaggio so
prattutto 1 potenti Interes
si dello grandi aziende fran
cesi. 

La posizione del governo 
Italiano è stata Invece fino ad 
ora assai critica e orientata 
a chiedere una riforma gene
rale del MEC agricolo. 

Sene 557.000 

Referendum-aborto: 
convalidate le firme 

La decisione dalla Cassazione - Dichiarazione del 
compagno Malagugini 

L'ordinanza con la quale è 
(tata riconosciuta la validità 
delle firme presentate per 
l'Indizione del referendum 
sull'aborto è stata emessa Ieri 
dall'ufficio centrale del refe
rendum della Corte di Cas
sazione. Su circa 800 mila 
firme consegnate dal Comi
tato promotore — riferisce 
un comunicato — ne sono 
state esaminate solo 602 mila 
414. DI queste, sono risulta
te valide SST mila 877; non 
valide 44 mila 373. 37 mila 320 
firme sono risultate prive di 
certificati elettorali e 4 mila 
e 1 replicate. Circa U 92 per 
eento delle firme consegnate 
tono risultate quindi valide. 

A proposito della decisione 
della convalida delle firme, Il 
compagno on. Malagugini ha 
rilevato che la legge sul re
ferendum Impone all'ufficio 
eentrale costituito presso la 
Cassazione di non dar corso 

alle operazioni di referendum 
se, prima della data del suo 
svolgimento, la disposizione 
che si vuole cancellare sia 
stata abrogata. « Non Ce dub
bio — ha aggiunto — che la 
iniziativa del referendum 
sull'aborto costituisce una 
sollecitazione positiva del 
Parlamento al gitale tocca 
ora approvare con tempesti
vità una regolamentazione 
dell'aborto dai contenuti so
stanzialmente nuovi, che sod
disfino le esigenze del Paese. 
In questo modo si renderebbe 
inutile, per ragioni di merito 
e non semplicemente pregiu
diziali .il ricorso al referen
dum. In caso contrario, se 
non si otterrà questo risulta
to, se non si avrà ver tempo 
una nuova disciplina dello 
aborto, i evidente che la pa
rola spetterà al corpo eletto
rale e non saremo certo noi 
ad ostacolarla ». 

so di sinistro- l'assicurato 
verserà, secondo una tabel
la, un Importo pari al 41rv. 
della tariffa al primo sini
stro; 

2) Franchigia fissa assolu
ta: l'assicuratore si rivale sul
l'assicurato, per ogni inci
dente, di una quota di spe
sa prevista secondo la «fran
chigia » pattuita; 

3) Tariffa bonus-malus: a 
scadenze annuali, secondo che 
l'automobilista abbia avuto 
Incidenti o meno, dovrebbe
ro attuarsi variazioni con au
menti entro un massimo del-
l'83"i e riduzione fino al 4!"> 
per cento 

Queste formule non sono 
una novità assoluta Olà al
cune compagnie, ed In par
ticolare la UNIPOL, hanno 
Introdotto tipi di polizza che 
tendono a stimolare un mi
gliore comportamento del 
conducente ed a realizzare 
un risparmio nel costi. I pro
blemi di fondo sono però 
sorvolati. Il territorio nazio
nale è diviso in zone tarif
farle, con costi molto più ele
vati nel Mezzogiorno, e la 
ANIA propone semplicemen
te di ridurre le zone da 12 
a 10 lasciando in piedi una 
differenziazione che non sa
rebbe invece logica nell'am
bito di un sistema di tipo 
previdenziale. Nel confronti 
del veicoli per 11 trasporto 
merci, che svolgono un Im
portante servizio economi

co attraverso migliala di pic
coli operatori, viene chiesto 
un incremento delle tariffe 
senza precedenti: Il 50% in 
più per gli autobus; 11 30r^ 
In più per autocarri fino a 
40 q 11 a pieno carico; 11 63% 
per autocarri di oltre 40 q.U 
di capacità: Il 117% In più 
per veicoli di trasporto mer
ci in proprio: Il 25% per 1 
motocarri: 11 59% per le mo
to. Niente aumenti, Invece, 
per i natanti. 

Alcune associazioni di tra
sportatori avevano promos
so, tempo fa, una raccolta di 
firme a sostegno del proget
to di riscuotere l'assicura
zione sul prezzo della benzi
na, eliminando 11 sistema ta
riffarlo. Le nuove richieste 
di aumento non possono che 
riaprire il problema. L'ANIA 
dice, per bocca di Pella, che 
1 costi sono fortemente au
mentati negli ultimi quattro 
anni ma, intanto, la dimo
strazione analitica di tali au
menti non viene data. Il «con
to consortile » previsto dalla 
legge non viene fornito II 
ministero dell'industria, tolle
rando questa inadempienza, 
ha autorizzato degli aumen
ti l'anno passato pur man
cando un serio fondamento le
gale appunto per l'arbitrarle-
tà delle tariffe. D'altra part*. 

I costi sono 11 risultato di 
una duplice serie di scelte. 
1) l'azione che viene con
dotta per ridurre gli Inciden
ti e le loro conseguenze; 2) 
II m o d o In cui v iene gesti
ta la pratica d'Indennizzo 

La prevenzione degl i Inci
dent i per le c o m p a g n i e non 
e es is t i ta . Tecnologia del vel-
eoli (gli studi sull 'auto sicu
ra) e delle strade, educazio
ne del conducenti, regolamen
tazione della circolazione e 
scelta fra tipi di trasporto 
— Individuale e collettivo — 
non sembrano Interessare In 
alcun modo 1 gestori dell'as
sicurazione obbligatoria, 1 qua
li sembrano al contrarlo In
teressati al crescere degli In
cidenti. Questo tipo di ge
stione ha gravi conseguenze 
umane e materiali e non 
dieve essere premiata con 
aumenti automatici della ta
riffa. Non basta punire con 
tariffe più alte chi ha Inci
denti. 

Quanto alla gestione, si 
pensi a cosa succede qualo
ra una compagnia — come 
avviene spesso — prolunghi 
con cavilli 1 tempi di liqui
dazione di un incidente, fa
cendo intervenire periti ed 
avvocati, allo scopo di tratte
nere 11 più possibile l quat
trini dell'assicurato: 11 costo 

può anche raddoppiare. QUP 
sto maggiore costo. Il quale 
sorge per colpa della com
pagnia, si pretende di por
lo a fondamento della richie
sta di tariffe più elevate pro
curando un duplice danno 
all'assicurato. Introdurre un 
limite di tempo stretto, per 
liquidare 1 danni, è il mi
nimo che si possa fare Ma 
bisogna considerare anche al
tri aspetti, fra I quali la far 
raglnosltà della, miriade di 
agenzie tenute In piedi no 
nostante che 11 « cliente » sia 
ormai nlent'altro che un citta
dino obbligato che non oc
corre sollecitare ad assicurar
si. Il corso Incontrollato del 
costi di riparazione, II costo 
di gestione della capitalizza
zione che si forma in seno 
alle compagnie. Altre 50 com
pagnie, infatti, hanno chie
sto di aggiungersi alle 140 
già autorizzate per partecipa
re al banchetto della specu
lazione finanziarla con I quat
trini dell'automobilista su cui 
* innestata una pletora di 
funzionari-finanzieri superpa-
gatl e agenti immobiliari. DI 
questi aspetti, naturalmente, 
Giuseppe Pella non si è oc
cupato nella conferenza stam
pa d'Ieri. 

Precipita un elicottero: 
i tre a bordo sono morti 

ALESSANDRIA, 7 
Un elicottero « Aguita 109-1 rundu» e precipitato nel pome

riggio di oggi. In una boscaglia tulle pendici del Monte Canne, 
al confine tra la provincia di Genova e quella di Alessandria. 
Le Ire persona che si trovavano a bordo tono morte. I loro 
corpi tono ttatl ritrovati dopo molte ore dal carabinieri. Sono 
il comandante Roteilo Ajello, di 40 anni da Gallarale, pilota 
collaudatore dell'Agilità da oltre tre anni, Il meccanico di 
bordo Marco Cenoni, di 37 anni, residente a Somarate, in 
lervlzlo alla Agutte dal 19*3, e II tecnico elettronico Robert 
Lafouatte, di 35 anni, residente a Vlllacorblay, In Francia. 

L'elicottero, che ttava compiendo un volo di trasferimento 
da Roma a Cascina Cotta, ha urtato contro un cottone del 
monte. Al momento dell'Incidente tulle zone c'era una fitte 
nebbia. Alcuni frammenti metallici dell'Agutta hanno colpito 
un secondo elicottero che viaggiava a breve dlefenza. Il 
pilota, Luciano Forzanl, di 35 anni, de Terni, è rimette 
ferito. Il velivolo * comunque atterrato regolarmente all'aero
porto di Genova. Un etemplare dell'Agutta (nella foto), era 
stato pretentato 11 4 novembre al pretidente Leone. 

L'interrogatorio per lo scandalo petrolifero 

DUE EX-MINISTRI ASCOLTATI 
IERI DALLA «INQUIRENTE» 

Mauro Ferri (Psdi) e Athos Valsecchi (De) sono imputati di corruzione - La 
maggioranza sembra intenzionata a « chiudere » tutta la vicenda - 1 com
missari del Pei chiedono che la decisione venga rimessa in Parlamento 

Con l'Interrogatorio degli 
ex ministri della Industria 
Mauro Ferri (PSDI) e delle 

Finanze Athos Valsecchi (DO 
l'Istruttoria della Inquirente 
sullo scandalo petrolifero è 
entrata Ieri In una fase estre
mamente delicata. Non va di
menticato. Infatti, che si sta 
profilando la ipotesi di un 
proscioglimento globale: l'In
terrogatorio del due ex-mini
stri preluderebbe a decisioni 
ravvicinate La dichiarazione 
rilasciata Ieri, inaspettata

mente, dal presidente della 
commissione, Castelli, ha tut
ta l'aria di mettere le mani 
avanti. «Lo risultanze del
l'ampio e approfondito Inter
rogatorio — ha detto Castel
li — saranno valutate dalla 
commissione a partire dalla 
seduta del 19 novembre. Ho 
il solo rammarico — ha ag
giunto — che al doveroso 
adempimento si sia addivenu
ti solo dopo che avevo pub
blicamente annunziato la de
cisione di oppormi a ulteriori 

Alla Camera il caso 
di 4 pretori trasferiti 
Il governo * stato chiamato dal PCI «d esprimere la 

sua valutazione sul grave caso del trasferimento ad altra 
funzione di quattro magistrati della pretura di Roma ad
detti sino ad ora alle cause del lavoro. 

I deputati comunisti Coccia, Vetere e Pochetti Iwnno 
infatti presentato al ministro di Grazia e Giustizia una 
Interrogazione per conoscere il suo parere ni ordine al gra
ve e ingiustificato trasferimento» dei quattro pretori. L'In
terrogazione rileva come I magistrati colpiti dal provvedi
mento preso dal dirigente la sezione lavoro del tribunale ro
mano, Lo Curzio, abbia colpito magistrati «nott per l'im
pegno e lo zelo con cui hanno affrontato l'applicazione del
la nuova disciplina del processo del lavoro». 

d'Interroganti chiedono se 11 ministro non ritenga di 
dover compiere, per quanto di sua competenza, « opportu
ni Interventi volti ad evitare l'attuazione di questa decisio
ne, e più In generale di avvalersi dei suoi poteri per favo
rire da parte degli organi competenti la tempestiva e ido
nea nomina del pretore dirigente la pretura romana. 

A documentare della gravità della vicenda oggetto del 
passo comunista alla Cimerà bastano pochi dati. I quattro 
pretori (per due di essi — Montelcone e Pivettl — Il tra
sferimento è già operante; per gli altri due — Licenziati 
e DI Paola — già deciso ma non ancora esecutivo) ven
gono sollevati dall'Incarico proprio nel momento In cui più 
acuta è la crisi: a Roma sono ben 18 mila I processi arre
trati della sezione lavoro in cui operano appena 29 magi
strati contro l 38 previsti dall'organico mai completato. 
Inoltre, si trasferiscono proprio alcuni tra I magistrati più 
attivi « rei » per il dr. Lo Curzio di protrarre le udienze 
anche al pomeriggio per smaltire il maggior numero pos
sibile di procedimenti. 

Per scioperi promossi da un sindacato autonomo alla Cassa Depositi e Prestiti 

Bloccati 2.500 miliardi per i Comuni 
Una dichiarazione dei compagni Raffaelli e Borsari sulle conseguenze del blocco della vita degli 
enti locali - Urgente rimuovere la situazione anche rinunciando ad azioni settoriali e velleitarie 

Sulla situazione di paralisi 
della Cassa Depositi e Pre-
ititi 1 compagni Raffaelli e 
Borsari, nella loro qualità di 
membri della Commissione 
parlamentare di vigilanza su 
questo Istituto e a nome del 
Gruppi parlamentari comuni-

. atl, hanno rilasciato la «e-
guente dichiarazione nella 
quale si rileva che la Cassa 
DDPP. è paralizzata da oltre 

. un mese a seguito dell'agi
tazione e degli scioperi prò-

"mossi dal sindacato autono
mo. Il perdurare di questa 
situazione mette in grave dif
ficoltà la maggior parte del 
Comuni e delle Province e 
degli IACP, polche non ven
gono erogati mutui per cen 
tinaia di miliardi destinati 
ad Investimenti In opere pub
bliche, edilizia popolare e In
tegrazioni del bilanci deficita
ri ccn rlpercusv.o.il di ordi
ne finanziarlo che accentua
no ulteriormente lo stato di 
crisi degli Enti locali e con 
ripercussioni negative sull'oc
cupazione sulle impre.-.» for 

- nitrici di beni e servrl r 
generalità del cittadini. 

Questo — si afferma nella ] 
dichiarazione — si verifica 
proprio quando, a seguito di 
una costante azione del grup
pi parlamentari comunisti si 
e ottenuto, e la Cassa Depo
r t i e Prestiti * ch.amata ad 
erogare: ìt lo stanziamento 
di mezzi per coprire integral
mente l disavanzi di bilan
cio degli anni 1871, 1972 e 
1973; 2) lo stanziamento di 
500 miliardi per Investimen
ti In opere e servizi; 3) lo 
stanziamento di 1 000 miliar
di per Investimenti In opere 
Igienico sanitarie, asili e scuo
le (da concedere entro 11 30 
giugno 1978) con la garan. 
zia dello Stato. 

81 tratta di una cifra com 
plessi va di circa 2.500 mlllar- ; 
di che, s* erogati con tem
pestività, consentono di alleg
gerire la situazione finanzia ; 
ria degli Enti locali, di au , 
mentare l'occupazione contri i 
buindo — affermano 1 due 
deputati comunisti — alla ri
presa economica, di far ri- ! 
sparmlare alcun* decine di | 
miliardi di Interessi passivi ) 
sulle anticipazioni di cassa 

al Comuni e alle Province. 
L'Inerzia del governo, e In 

particolare del ministro del 
Tesoro, di fronte all'esigenza 
di riforma della Pubblica 
amministrazione, * la causa 
prima di un disagio obietti
vo In cui si tiova ancne il 
personale della Cassa deposi
ti e prestiti. SI deve subito 
rilevare, però, che non sono 
accettabili le forme e gli cb 
blettlvì dell'azione In corso, 
condotta dal slnaacato auto
nomo, polche questa non aiu 
ta la giusta soluzione di que 
sto e degli altri problemi dei 
pubbl.cl dipendenti La rifor 
ma della Cassa Depositi e 
Prestiti e di tutta la Pubbli
ca Amministrazione passa at
traverso Il successo della lot
ta e della contrattazione che 
i sindacati confederali stan 
no conducendo. 

L'urgenza di giuste misu
re di riforma — dice anco
ra la dichiarazione — è messa 
In evidenza In questo Istitu
to dairinsufflcicnri dell'orga 
nlco del personale, non mo
dificato da trent'annl (men
tre il volume delle opera

zioni e delle Incombenze del
la Cassa e più che triplica
to), e dalla persistenza di 
un sistema di Jnutlll con
trolli che ritarda le erogazio
ni del mutui. 

Il superamento di questa 
.situazione può essere ottenu 
to solo con II più vasto srhi" 
ramento unitario di lotte per 
la riforma. 

L'azione di sciopero cosi 
condotta non va n-lla dire 
zlone di rendere possibile la 
riforma. Isola l lavoratori In 
teressatl e finisce col favo
rire le forze che si sono op
poste e si oppongono tena
cemente alla soluzione di 
questo problema In questo 
senso la catena di se operi 
programmata per novembre e 
dicembre è priva di sbocchi 
e può essere strumentalizza
ta proprio da chi ha Inte
resse a Impedire 1 mutamen
ti di Indirizzi politici ed eco
nomici di cui ha bisogno il 
paese per uscire dalla crisi. 

SI ritiene che sia Interesse 
di tutti 1 lavoratoli della 
Cassa depositi e prestiti — 
sottolineano Borsari e Raf

faeli) — di rinunciare ad azio
ni settoriali quanto velleita
rie e di unirsi invece alla 
grande azione portata ava/iti 
dal sindacati confederali, dal
le assemblee elettive locali, 
dalle forze politiche demo
cratiche che. per quanto ri
guarda 1 pubblici dipenden
ti, puntano ad una trattati 
va globale con 11 governo per 
una adeguata soluzione del 
problemi funzionali, normali 
vi e salariali. 

Su tale linea — conclude 
la dichiarazione — I parla
mentari comunisti si fanno 
carico del reali problemi In 
sorti in questo istituto e al 
stanno adoperando con il mas
simo impegno e con la uti
lizzazione di tutti gli stru
menti e delle occasioni che 
loro si offrono per esigere 
che II governo adotti con 
prontezza le misure idonse 
per superare gli aspetti con
tingenti e di prospettiva, af
finchè sia ripristinata la nor
malità operativa alla Cassa 
depositi e prestiti nello Inte
resse degli Enti locali e del 
Paese. 

rinvìi. Se la commissione ri
terrà di limitare I) suo esa
me al processo principale e al 
caso ENEL, basteranno, a 
mio avviso, per concludere 
una decina di sedute che, con 
un poco di buona volontà, é 
possibile concentrare In meno 
di un mese ». 

Traspare, dalle parole del-
l'on. Castelli, l'orientamento 
a chiudere tutto, sebbene il 
presidente precisi che la com
missione resta libera di deci
dere anche In altro senso. Del 
resto, Il vicepresidente social
democratico della commissio
ne, on. Reggiani, aveva già 
anticipato nella precedente 
seduta che dopo l'interroga
torio di Ferri e Valsecchi non 
avrebbe acceduto ad altre ri
chieste di « incombenze 
Istruttorie ». E questo egli di
ceva in polemica con i com
missari comunisti, j quali so
stengono Invece che 1 capi di 
Imputazione elevati contro 
Ferri e Valsecchi debbono 
estendersi anche ad Andreot-
ti, Bosco, Preti e Ferrari Ag
gradi, nel confronti del quali 
maggioranze composite ave
vano deciso l'archiviazione 
all'Inizio delle Indagini. Sa
rebbe davvero grave se un 
processo cosi rilevante non 
fosse rimesso alla decisione 
dell'Intero Parlamento. 

Valsecchi e Ferri sono ap
parsi alla maggioranza, nel 
febbraio 1974, gli anelli più 
deboli della catena e solo su 
di loro, in quanto ex-ministri. 
fu avviata l'inchiesta: con lo
ro sono coinvolti i segretari 
ed ex-segretari amministrati
vi della DC, del PSI, del PSDI 
e del PRI, decine di indu
striali petroliferi, diversi per
sonaggi del sottobosco clien
telare governativo. 

Anche stavolta 1 due ex-
ministri hanno assunto l'Ini
ziativa di essere ascoltati dal
la commissione. Solo che Ieri, 
a differenza di un anno a 
mezzo fa, all'on. Ferri e al 
seri. Valsecchi sono stati for
malmente contestati, all'Inizio 
di ciascun interrogatorio, i 
capi dì imputazione elevati 
nel loro confronti • corruzione 
All'esponente socialdemocra
tico e a quello de si addebi
ta di aver favorito la defi-
scallzzazlone e 11 pagamento 
differito delle Imposte sui 
carburanti all'epoca del go
verno di centro-destra dello 
on. Andreottl. In cambio, gli 
Industriali del petrolio elar
girono contributi al partiti « 
alle correnti del due ex m'-
nlstrl. 

L'altra operazione sotto ac
cusa ai riferisce ai «contri 
butl Suez ». 

Il primo ad essere sentito 
ieri mattina, * stato Tono 
r*vole Mario Ferri. Eg!. 
avr»bbe ins'stlto nel negan 
di aver personalmente o p;c 
interposta persona negoziato 
con I petrolieri. Avrebbe po' 
smentito recisamente di aver 
mal autorizzato un certo ra
vanello, del suo entourage 
mm'sterlalB, a trattare col 
segretario del presidente del
l'Unione Petrolifera, Cittadi
ni, finanziamenti per la sua 
corrente nel PSDI. Ferri a-
vrebbe tuttavia affermato di 
essere venuto a conoscenza, 
nel periodo in cui resse la 
segreteria del rinato PSDI 
dopo li fallimento dell'unifi
cazione, dell'afflusso di con 
tributi dai petrolieri, senza 
contropartite; avrebbe perai 
tro sostenuto che gli « aiuti » 
arrivavano al partiti minori 
dopo essere passati attraver
so in segreteria amministra
tiva della DC. 

a. d. m. 

Quando 
si pagano 
due volte 
le trattenute 

Sono un pensionato del-
l'INPS che continua a la
vorare. L'azienda presso 
cui lavoro mi ti attiene 
una pai-t- della pensione 
dopo aver calcolato le ri
tenute fiscali sul totale 
dello stipendio Poiché 
credo che l'INPS operi le 
trattenute fiscali sull'Inte
ra pensione, la domanda 
che lo pongo è questa, è 
regolare che l'azienda ope
ri la trattenuta al pensio
nati dopo aver calcolato le 
ritenute fiscali oppure le 
ritenute fiscali devono es
sere calcolate dopo aver 
tolto la quota « ritenute 
pensionati »? Se l'INPS 
opera le ritenute fiscali 
sull'intera pensione a me 
sembra che nella ritenuta 
al pensionati, che mi trat
tiene l'azienda, la quota fi
scale mi venga fatta pa
gare due volte. 

FC. 
Grosseto 

Hai fatto bene a scrive
re per chiedere chiarimen
ti in merito al tuo caso 
che noi riteniamo, pur
troppo, non isolato, in 
quanto alcune ditte, per 
cattiva conoscenza delle 
leggi, o per malafede, ope
rano un danno ai lavora
tori allorché si tratta di 
anticipare una prestazione 
previdenziale o di operare 
una trattenuta fiscale. 

Se abbiamo letto bene 
la tua busta paga, il tuo 
datore dt lavoro ti fa pa
gare due volte la ritenuta 
d'acconto sulla quota di 
pensione che ti viene trat
tenuta mensilmente per 
essere poi restituita al-
l'INPS. E db perché inve
ce di « depurare » imme
diatamente lo stipendio 
delia trattenuta sulla pen
sione, sottrae quest'ultima 
somma solo alla fine del
la busta paga, quando cioè 
ha già compiuto le opera
zioni di addebito della ri
tenuta di acconto che gra
va sul salario. L'operazio
ne, come detto, è sbaglia
ta in pieno ed è contra
rla alla legge tributarla e 
alle norme applicative 
emanate dal ministero 
delle Finanze con circola
re n. 1IRT del 15 dicem
bre 1975. 

Poiché, infatti, tu paghi 
già le tasse su tutta Inte
ra la pensione. In quanto 
l'INPS non può sapere a 
priori quanto ti deve es
sere trattenuto ogni me
se per lo svolgimento del
l'attività lavorativa, la 
azienda deve tener conto 
della somma che ti trat
tiene e sottrarla al sala
rio: il calcolo è semplice 
perché è proprio l'azienda 
che è a conoscendo - in 
base alle giornale lavora
te del mese - di quanto 
deve essere trattenuto sul
la pensione 

Fai presente la situazio
ne al tuo datore di lavo
ro di modo che tu possa 
rientrare in possesso delle 
eventuali somme addebi
tate in più dal 1. gennaio 
1974 in poi e ti sia ricono
sciuto una misura inferio
re di ritenuta d'acconto 
già a partire da questo 
mese. 

Le «13 mila lire» 
al mese 

Le pensioni INPS d'Im
porto Inferiore a lire 
100.000 mensili hanno ot
tenuto un aumento di li
re 13.000 11 mese. H 15 lu
glio scorso ho riscosso la 
pensione e non mi e sta
to corrisposto l'aumento 
stabilito, perché? Prima 
in due mesi percepivo li
re 183 460 ora. Invece, mi 
hanno dato lire 192.280, va
le a dire una differenza di 
lire 28.830. E gli arretrati 
dei mesi trascorsi perché 
non mi sono stati corri
sposti? 

VINCENZO SALIOLA 
Roma 

Poiché tu non hai di
chiarato l'esatto ammon
tare della tua pensione 
alla data del 31 dicembre 
1974 non possiamo rispon
derti con assoluta preci
sione. Siamo, però, quasi 
certi, controllando le po
che cifre che ci dal. che 
tu hai ricevuto già non 

solo l'aumento della pen
sione ma anche gli arre
trati dovuti dal 1-1-1175 al 
10-0 1975. Infatti, come au
mento netto delle pcv. o-
ni non deve essere calco
lato la cifra dt 13 000 lire 
al mese, ma il minor im
porto risultante dalla dif
ferenza tra la predetta 
somma e quella già perce
pita al 1 pennato scorso 
a Molo di scala molrle 
tchc come ricorderai, au
mentò il 1. gennaio del 
13%,/. A titolo indicativo 
tieni conto che una pen
sione di 75000 lire ha ovu
lo un aumento mensile di 
lire 3250 ila differenza per 
arrivare a 13 000 lire e Cloe 
9750 l'aveva già ottenuta 
con la scala mobile) e con 
tutti gli arretrati fino a 
giugno ha ottenuto in lu
glio un aumento comples
sivo di lire 19.500 

Tu hai avuto lire 2S.S30 
dt aumento: riteniamo 
dunque, tenuto conto che 
dichiari dt avere una pen
sione di oltre 80 000 lire 
mensili, che ti siano sta
ti corrisposti anche tutti 
gli arretrati La contu
sione l'ha provocata il go
verno quando ha strom
bazzato un aumento pen
sionistico di lire 13 000 il 
mese, mentre in realtà es
so era di gran lunga in
feriore .al massimo di lire 
7.417 per le pensioni al 
trattamento minimo) se si 
tiene conto degli scatti 
della scala mobile già 
concessi all'inizio del
l'anno. 

Gli arretrati 
ai pensionati 
civili 

Sono un invalido civile 
vorrei sapere per quale 
motivo m! danno lire 
22.000 al mese invece di 
lire 25.000 e perchè non 
ho avuto ancora gli au
menti dal ). gennaio del 
1975. 

GIUSEPPE CALLA' 
Locri (Reggio Cai.) 

La pensione è di lire 
2! 000 II mese perché evi
dentemente sei stato rico
nosciuto non inabile al 
100"» (in questo raso In 
pensione sarebbe stata di 
lire 25.000 mensili i ma 
soltanto Invalido, con una 
menomazione fisica supe
riore ai 2 3 <SG'«l. Da one
sto punto di vista tutto è 
in regola. Riguardo poi 
agli aumenti stabiliti dal
la nuova legge n. 1S0 del 
3 giugno 1975 — secondo 
cut tu prenderai un asse
gno mensile di lire 35.000, 
mentre gli inabili prende
ranno lire 3S000 — tieni 
presente che la legge stes
sa è slata pubblicata po
chi mesi fa e che quindi 
solo ora gli organismi 
competenti sono stati mes
si in grado di operare le 
rivalutazioni delle pensio
ni e denli assegni Non 
sappiamo, però, quando 
l'operazione andrà in por
to e gli Invalidi potran
no ricevere i nuovi paga
menti, con i relativi arre
trati maturati dal 1. gen
naio di quest'anno. E' 
chiaro che ogni ritardo si 
ripercuote negativamente 
sui pensionati. 

Le mensilità 
per gli invalidi 

Sono un invalido e de
sidererei sapere, in base 
agli ultimi aumenti, la 
misura della pensione per 
gli lnvaJldl al 100%, quel
la per gli affetti da me-
"-"nazlnne superiore art 
2 " e da quando decorre 
i aumento. 

GENNARO 
GUARDASCIONE 
Pozzuoli (Napoli) 

La misura della pensio- . 
ne per ehi è inabile total
mente è di lire 38 mila al 
mese. L'assegno mensile 
(per gli invalidi con me
nomazione superiore ai 
due terzi) t di lire 35.000 
e viene corrisposto per 
tutto il tempo in cui l'in
teressato non è collocato 
al lavoro. L'assegno di ac
compagnamento è infine 
di lire 35000 al mese. Le 
misure ora citate hanno 
decorrenza dal 1. gennaio 
1975. Cosi dispone l'arti
colo 5 della legge del 3 
giugno 1975 n. 160. 

A cura di F. Vltenl 

-anoflBnd 
delgrossi 

IL P A N C A R R E ' 

In o c c a s i o n e 
d e l c o n f e r i m e n t o 

PRIMATO DI QUALITÀ 1975 
p r e s e n t a in I ta l ia 
UN'ECCEZIONALE 

OFFERTA RISPARMIO, 
CONFEZIONE GIGANTE 

A SOLE 

FRATELU 
FABBRI 
EDITORI 

KINKAJU' 
I libri per fare 
ogni volume illustrato 
a colori, 98 pagine, 
i primi 8 Lire 1.000 
i successivi L. 1.200 
Piccoli manuali allegri 
e pieni di curiosità. 
La creta per inventare 
Fabbrichiamo le capanne 
Fabbrichiamo gli 
aquiloni 
La lana per divertirsi 
A caccia di immagini 
Divertirsi in viaggio 
Divertirsi in casa 
Burattini e ombre cineal 
Un pizzico di magia 
La carta per giocare 
II gioco detta stampa 
Vivere come Robinsoa 

TANTE STORIE 
DA INVENTARE 
di J. Crender e B.H. Fmnef 
Età: dal 3 ai 6 anni 
ogni volume plasticato e 
spiralato, 
24 schede illustrate, 
Lire 2.000 
Libri /atti per creare, 
inventare, stimolare. In ogni 
pagina quattro schede 
mobili per costruire 
atorie e racconti sempre 
nuovi. 
Al mare In citta 
In casa In campagna 

CIAO, 
TI PRESENTO 
di R. Margreaves 
Età: dai 3 ai 7 anni 
4 volumi illustrati 
a colori, 60 pagine. 
Lire 2.000 
Storie divertenti, fiaba 
assurde che presentano 
tanti aspelli della realtà. 

L'ORSO HOPS 
ài C. Webster 
e R. Williams 
Età: dai 3 ai 7 anni 
volume illustrato a colori, 
64 pagine 
Lire 2.000 
Avventure strabilianti ma 
anche reali di uno strane 
orso che, a sue spese, 
impara il mestiere di vivere. 

FIABE E 
LEGGENDE DI 
PAESI LONTANI 
ogni volume rilegato, 
illustrato a colon, 
110 pagine circa, 
Lire 2.500 ' 
le ultime uscite: 
Fiabe e leggende russe 
Fiabe e leggende spagnole 
Fiabe e leggende giapponesi 
Fiabe e leggende 
sudamericane 

TUTTAWENTURA 
ogni volume cartonato 
con tavole fuori testo a 
colori, l ire 3.000 
le ultime uscite: 
I cavalieri di re Artìi 
Robin Hood 
Riccardo Cuor di Leone 
n paggio di Maria Smania 
La freccia nera 
II trionfo di un impero 

CLASSICI 
EV BIBLIOTECA 
ogni volume rilegato con 
tavole fuori testo a coloni 
Lire 3.000 
le ultime uscite: 
Incompreso -
Davide Copperfield 
I ragazzi della via Fai 
La capanna dello zio Tom 
Robinson Crosuè 
L'isola del Tesoro 

LE FILASTROCCHE 
DI GIANNI E LUCIA 
di V. Cohen e C. Debli 
Età: dai 3 ai 6 anni 
4 volumi rilegati, ogni 
volume illustrato a colori, 
64 pagine più 16 pagine di 
giochi da ritagliare, 
Lire 2.500 
In ogni volume 
una piacevole, divertente 
storia che aiuta a capire 
concetti fondamentali che 
i più piccoli ritroveranno 
poi a scuola: spazio, tempo, 
grande, piccolo, la scoperta 
del proprio corpo. 
le relazioni sociali, ecc. 

in tutte le librerie 
^ Q FRATELLI 
5 3 FABBRI 

IJ EDITORI* 


